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Be’, adesso si sta esage-
rando. Per la verità, ab-
biamo pure ecceduto 
parecchio sino alla pausa 
natalizia; ma era un’esage-
razione piacevole. Non ab-
biamo mai creduto, sperato 
sì, che potesse proseguire a 
lungo, ma la cosa aveva su-
scitato entusiasmo e sogni 
di grandezza. La Reggina 
giocava con effetti spettaco-
lari, conquistava risultati 
con prestazioni che annichi-
livano gli avversari, se-
gnando gol a raffica, ogni 
tanto arrivava qualche in-
cidente di percorso, ma, nel-
l’ubriacatura generale certi 
piccoli segnali non veni-
vano ritenuti degni di atten-
zione.  
Se si rilevavano ecco l’ac-
cusa di essere ipercritici: è 
quando le cose vanno bene 

che occorre cominciare a 
ragionare per trovare gli 
eventuali rimedi con tran-
quillità. 
Mentre prima la Reggina 
sembrava un’armata quasi 
invincibile, adesso sembra 
in balia persino degli spif-
feri; insomma una compa-
gine che fa fatica ad essere 
equilibrata, pure in termini 
di risultati, con vittorie e 
sconfitte praticamente ap-
paiate. Inutile disquisire 
che sarebbe preferibile 
qualche pari in più al posto 
della sconfitta che lo stesso 
ragionamento si dovrebbe 
fare con le vittorie. 
Il punto è, come abbiamo 
già fatto rilevare, in che 
modo sono arrivate le scon-
fitte. Le prime in maniera 
apparentemente casuale, 
immeritate perché il pallino 

del gioco era generalmente 
tra i nostri piedi, con gli av-
versari abili ad approfit-
tare delle rare opportunità 
e gli amaranto incapaci di 
recuperare. C’era però una 
certezza: se a passare in 
vantaggio era la Reggina, il 
risultato finale sarebbe 
stato favorevole.  
Cosa sta accadendo invece? 
Quattro sono arrivate negli 
ultimi dieci minuti, le ul-
time due dopo essere in van-
taggio e con una situazione 
di apparente superiorità, 
stravolta da decisione tatti-
che (carenze atletiche?) in-
comprensibili. Domanda: 
perché ostinarsi a non rin-
forzare il centrocampo? 
Naturalmente i segnali 
prima sottaciuti ora si sono 
trasformati in allarmi e 
mentre prima sembrava 

tutto andare 
meravigliosa-
mente adesso 
pare andare 
tutto a rotoli. 
“La colonna 
portante della 
Reggina spor-
tiva è Inzaghi” 
ha ribadito il 
patron Sala-
dini. Pertanto 
è inutile criti-
care gratuita-
mente il 
mister, addi-
rittura metten-
dolo in 
discussione. 
Gli devono es-
sere ricono-
sciuti i meriti 
per i risultati 

ottenuti finora, che non po-
tevano essere scontati. 
Stante il livello tecnico di 
questo campionato, non ab-
biamo dimenticato la no-
stra preoccupazione ad 
inizio stagione, basti vedere 
lo spessore delle compagini 
impelagate nella salvezza. 
Però il mister (con i collabo-
ratori) deve essere consape-
vole della necessità di 
trovare i giusti correttivi 
nella gestione delle gare, 
oltre che un certo equilibrio 
comportamentale, ché non 
riteniamo che, per esempio, 
atteggiamenti quasi isterici 
ripetutamente esternati a 
bordo campo martedì sera 
siano di aiuto alla squadra. 
Così come sarà da miglio-
rare l’amministrazione 
della rosa se, a tre quarti 
del torneo, ci sono semitito-
lari che ancora non hanno 
un’intera partita nelle 
gambe. 
Insomma, play off o meno, 
che sarebbero un premio 
per quanto fatto durante 
l’andata, occorre sfruttare 
la parte restante della sta-
gione per preparare al me-
glio la prossima. Evitando 
le prestazioni inammissi-
bili di Cittadella e Cosenza, 
inframezzate da quella al 
Granillo. Considerata la 
caratura dell’avversario 
già da oggi la squadra riu-
scirà a trovare gli stimoli 
giusti per l’intera gara e 
dissipare sgradevoli retro-
pensieri… 
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I NUMERI AMARANTO 28° GIORNATA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 
26’pt Partipilo) (2-1: 30’pt Petti-
nari, 36’, 33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 
36’pt Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt 
FABBIAN, 13’st MENEZ, 28’ 
LIOTTI) (2-1: 2’st Brunori, 31’ 
Marconi AUT, 37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) (0-2: 17’st Gargiulo, 25’ 
Gliozzi) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 
23’pt GAGLIOLO, 13’st FABBIAN, 
43’ GORI) (3-2: 20’pt FABBIAN, 
26’ HERNANI, 2’st, 22’ Crociata, 
42’ Carriero) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st 
Diaw) (2-1: 26’pt PIEROZZI, 39’ 

IL CALENDARIO AMARANTO

Pisa-Palermo (4.3  h 14) 
Ascoli-Bari (5.3  h 15) 
Brescia-Cagliari 
Como-Modena 
Frosinone-Venezia 
Spal-Cittadella 
Suedtirol-Perugia 
Ternana-Benevento 
Genoa-Cosenza (6.3  h 20,30)
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1 BUFFON p 
3 OSORIO d 
4 BALOGH d 
7 BENEDYCZAK a 
8 ESTEVEZ c 
9 CHARPENTIER a 
10 VAZQUEZ a 
13 BONNY a 
14 ANSALDI d 
15 DELPRATO d 
16 BERNABE’ c 
17 ZANIMACCHIA a 
19 SOHM c 
20 HAINAUT c 
22 CHICHIZOLA p 

23 CAMARA c 
24 JURIC c 
25 COBBAUT d 
26 COULIBALY d 
28 MIHAILA a 
29 SANTURRO p 
30 VALENTI d 
39 CIRCATI d 
40 CORVI p 
44 BORRIELLO p 
45 INGLESE a 
47 ZAGARITIS d 
59 BUAYI KIALA c 
84 SITS a 
98 MAN a

colori sociali   BIANCO-NERO 
29 campionati di serie B 
 
pres. KRAUSE 
ds PEDERZOLI 
all. PECCHIA

                                    g                   v               p                s 
B                                  9 (4)             2 (1)         3 (2)          4 (1) 
A                                  16 (8)           6 (4)         4 (3)          6 (1) 
cI                                 1 (1)             -                1 (1)          - 
 
serie B 
21/22       Reggina-Parma 2-1 (MENEZ, GALABINOV,  
                 Vazquez); Pr-RC 1-1 (Brunetta, LOMBARDI) 
89/90       RC-Pr 0-0; Pr-RC 0-2 (g.s. 2-1: DE MARCO,  
                 Pizzi 2) 
88/89       RC-Pr 0-1 (Minotti); P-RC 3-0 (Osio, Gambaro,  
                 Fiorin) 
73/74       RC-Pr 1-1 (Rizzati, BONFANTI); Pr-RC 2-0  
                 (Rizzati, Volpi) 
 
serie A 
99/00       RC-Pr 2-2 (Crespo, BARONIO, Crespo,  
                 PIRLO);  
                 Pr-RC 3-0 (Fuser, Crespo 2) 
00/01       Pr-RC 0-2 (DIONIGI 2); RC-Pr 2-0 (BERNINI 2) 
02/03       Pr-RC 2-0 (Adriano 2); RC-Pr 0-0 
03/04       Pr-RC 1-2 (DI MICHELE, Gilardino, COZZA);  
                 RC-Pr 1-1 (Bresciano, TORRISI) 
04/05       Pr-RC 1-0 (Morfeo); RC-Pr 1-3 (Morfeo 2,  
                 MOZART, Simplicio) 
05/06       RC-Pr 2-1 (COZZA, Cardone, DE ROSA);  
                 Pr-RC 4-0 (Bresciano, Simplicio, Contini,  
                 Dessena) 
06/07       RC-Pr 3-2 (AMORUSO, Budan, BIANCHI,  
                 AMORUSO, Gasbarroni); Pr-RC 2-2 (BIANCHI,  
                 Budan, BIANCHI, Rossi) 
07/08       Pr-RC 3-0 (Corradi, Pisanu, Paci);            
                 RC-Pr 2-1 (Cigarini, COZZA 2) 
 
coppa Italia 
88/89       RC-Pr 0-0 
 
all’andata 
15.10.22 h 14 
Parma-Reggina 2-0 
maRCatori: 5’st Oosterwolde, 29’ Valenti 
Parma (4-2-3-1): Corvi; Delprato, Valenti, Osorio, Oo-
sterwolde; Estevez, Hainaut (Zagaritis); Benedyczak 
(Ansaldi), Vazquez (Sohm), Coulibaly (Bonny); Inglese 
(Tutino). all.Pecchia 
Reggina (4-3-3): Colòombi; Pierozzi, Cionek, Gagliolo, 
Di Chiara (Giraudo); Fabbian. Majer (Crisetig), Hernani 
(Gori); Canotto (Ricci), Menez, Rivas (Cicerelli). all.In-
zaghi 
arb. Fabbri.

                                       totale                            casa                              trasferta 
                                         p   g  v  n  s   r           p   g   v  n  s    r             p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA (5°)                42  27 13 3 11  39:30  23 13  7  2  4  23:14       19   14  6  1  7  16:16 
PARMA (8°)                     37  27 10 7  10 34:31  22  14 7  1  6  18:13       15   13  3  6  4  16:18

IL CAMMINO Parma-Bari 2-2,0-4; Perugia-P 0-0,0-2; P-Co-
senza 1-0,0-1; Genoa-P 3-3,0-2; P-Ternana 2-3,1-1; Ascoli-
P 1-3,1-0; P-Frosinone 2-1,4-3; Pisa-P 0-0,1-0; P-Reggina 
2-0; Suedtirol-P 1-0; P-Como 1-0; Palermo-P 1-0; P-Citta-
della 3-1; P-Modena 1-2; Cagliari-P 1-1; P-Benevento 0-1; 
Brescia-P 0-2; P-Spal 0-1; Venezia-P 2-2

I PRECEDENTI

Il derby della Calabria è dei ros-
soblu. Grande Nasti! Ribalta In-
zaghi. (Tuttosport) 
 
Nasti, l’eroe di Cosenza. La Reg-
gina si butta via. (Gazzetta dello 
sport) 
 
Cosenza, Nasti salva Viali. Reg-
gina ribaltata al 92’. Spettaco-
lare derby. (Corriere dello sport) 
 
Il Cosenza è vivo, Reggina ko. 
Tre punti vitali per i Lupi, ama-
ranto ingenui e presuntuosi. 
(Quotidiano del sud) 
 
Cosenza ribalta il derby nel fi-
nale: la Reggina subisce pari e 
sorpasso. Rocambolesco al Ma-
rulla. (Gazzetta del sud) 
 
Contro la Reggina la remuntada 
è servita, 2-1 e tutti a casa. Ci 
sono voluti 27 anni per ripren-
dersi un derby sempre appan-
naggio degli amaranto. Proprio 
contro la migliore formazione 
mai costruita in riva allo 
Stretto. Una goduria di vittoria, 
come tutte quelle che arrivano 
nei derby, che danno ossigeno 
alle speranze di salvezza di un 
Cosenza mai domo. (NuovaCo-
senza) 
 
Apoteosi Cosenza: Reggina ri-

Gentile Patron,
PARMA

CLASSIFICA
Frosinone        58 
Genoa              47* 
Bari                   46 
Suedtirol          44 
REGGINA        42 
Pisa                   41 
Cagliari            38 
Parma              37 
Palermo           37 
Ascoli               36 
Modena            35 

Ternana           35 
Cittadella        34 
Como                32 
Perugia            30 
Venezia            29 
Benevento      27 
Brescia            26 
Cosenza          26 
Spal                   25 
 

* un punto di penalizzazione

PROSSIMI TURNI 
Perugia-Reggina        (11.3 sab h 14) 
Reggina-Cagliari        (18.3 sab h 16,15)

Tremolada, 14’st STRELEC) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 
RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIE-
ROZZI) (2-1: 44’pt GORI, 45’st, 
47’ Nasti) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st 
Oosterwolde, 29’ Valenti) 
10° (22.10/11.3) Perugia (2-3: 
18’pt, 17’st Melchiorri, 28’ DiSe-
rio, 35’GORI, 42’ FABBIAN) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CA-
NOTTO, 31’ HERNANI) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) 
15° (4.12/22.4) BRESCIA (0-2: 
3’pt FABBIAN, 12’ MENEZ)                                         
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 
34’pt Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ 
Szyminski) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 
19’st RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                 26 / 12 3 11 
Maurizio D’ANGELO (54)                                 1 / 1 0 0 
1 Nikita CONTINI (27)                                       5/-10 
1 Federico RAVAGLIA (24)                             4 / -5 
3 Thiago CIONEK (37)                                      24 
6 Giuseppe LOIACONO (32)                           5 
7 Jeremy MENEZ (36)                                      25 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                21 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                        26 / 3 
10 Joel OBI (32)                                                 1 
11 Emanuele CICERELLI (29)                        26 
13 Devid BOUAH (22)                                       4 
14 Giovanni FABBIAN (20)                              25 / 8 
17 Gianluca DI CHIARA (30)                          22 
19 Federico SANTANDER (32)                      3 
19 David STRELEC (22)                                   3 / 1 
20 Azevedo HERNANI (29)                             21 / 5 
21 Federico RICCI (29)                                    10 
22 Simone COLOMBI (32)                               18 / -15 
23 Michele CAMPORESE (31)                        16 
24  Emanuele TERRANOVA (36)                   4 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                     3 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (22)                               26 / 3 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                          23 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                   27 / 4 
37 Zan MAJER (31)                                           23 / 1 
94 Daniele LIOTTI (29)                                     20 / 1 
98 Federico GIRAUDO (25)                            12 
99 Rigoberto RIVAS (25)                                 27 / 3

prima di rivolgerci a lei, ci sia consentita 
una premessa che serva a scongiurare equi-
voci o errate interpretazioni: nelle righe che 
seguiranno non abbiamo alcuna intenzione 
di difendere la categoria che rappresen-
tiamo in questa sede tantomeno di espri-
mere giudizi sul modo di operare dei 
colleghi. 
Torniamo a noi; nel gradito incontro convi-
viale di qualche giorno fa con i giornalisti, 
nel corso del quale ha ribadito - musica per 
le nostre orecchie - l’intenzione di “co-
struire il futuro della Reggina”, ha esortato 
i giornalisti a “decidere da che parte stare”, 
che poi sarebbe quella di “stare vicino nelle 
sfide che ci attendono”. 
Non abbiamo alternative, un giornalista 
non si schiera (o comunque non dovrebbe 
mai farlo!), ma sta, deve stare, dalla parte 
della verità.  
E, se sembra una parola troppo importante, 
diciamo allora della realtà. Che osserva, 
legge ed interpreta in buona fede, con la me-
diazione della sua cultura, della sua educa-
zione, della sua intelligenza. 
Lei è un uomo del XXI secolo, cresciuto con 
internet ed i social, molti dei giornalisti a 
cui si è rivolto appartengono invece al se-
colo scorso, quando il giornalismo era carta 
stampata e radiotelevisione, era davvero 
difficile e faticoso poterci entrare, ed essere 
in possesso innanzitutto di una buona cul-
tura, anche per chi avrebbe voluto occu-
parsi della parte meno nobile 

dell’informazione, quella sportiva, era con-
dizione necessaria, ma non sufficiente. 
Per quanto riguarda la Reggina, ne siamo 
stati testimoni diretti, da sempre c’è stata 
una sinergia tra stampa e società: un tempo 
gli articoli si scrivevano direttamente nella 
sede di via Giudecca. Col passare degli anni, 
e dei rapporti, non è stato più così, ma, sic-
come il bene della Reggina è il bene di tutti, 
società e stampa sono sempre andate a brac-

cetto. Talvolta anche troppo, quando invece 
certe critiche al momento opportuno avreb-
bero potuto essere utili magari per preve-
nire successivi eventi negativi. 
Ma capiamo il senso della sua 
esortazione/preoccupazione perchè, da 
quando lo scenario dell’informazione sem-
bra essersi trasferito soprattutto sul digi-
tale, spesso si fa fatica a capire cosa è notizia 
(poco, in verità) e cosa invece è soltanto un 
pretesto per schierarsi, appunto, da una 
parte o un’altra, fare polemica, semplice-
mente per mandare a se stessi ed al mondo 
un segnale di esistenza in vita. 
Chi è davvero giornalista sul web magari lo 
fa in maniera diversa da quella tradizionale 
(pure noi utilizziamo stili differenti se scri-
viamo su carta oppure online), ma certa-
mente non è nascondendo le notizie che si fa 
il bene della Reggina: è vero che bisogna 
avere la capacità di bene interpretarle. Lon-
tano da Reggio, qualcuno potrebbe approfit-
tarne per portare capziosamente acqua al 
proprio mulino, qui diremmo di no. E se 
proprio c’è qualcuno a cui piacerebbe rime-
stare nel torbido, ritenere che possa essere 
destabilizzante o creare opinione sol perché 
i pestatori di tasti sproloquiano, è eccessivo. 
Stia tranquillo, dunque, abbiamo, tutti, 
tutto l’interesse “a vincere quelle sfide”… 
Con stima 

privi di quella cattiveria agoni-
stica che non può mancare in 

partite di questo tipo. (Il-
calciocalabrese) 
 
Apoteosi Cosenza, inferno 
e ritorno. Nasti rianima 
Viali e sul gong ribalta la 
Reggina in B dopo 27 anni. 
Nel derby senza curve il Co-
senza sfiora il gol, ma poi 

incassa la rete dell’ex 
Gori; nella ripresa i 
lupi si fanno irretire, 
ma nel finale due reti 
di Nasti regalano 
l’apoteosi. La resa era 

scritta. Il Cosenza aveva spre-
cato, era stato punito da una 
Reggina formato risparmio (un 
tiro e un gol,) poi si addormen-
tava, andava in apnea quando 
rimetteva la testa fuori, sbat-
teva ancora fatalemente contro 
Colombi. ‘Sipario’ avrebbe 
detto qualcuno. E invece? Il Co-
senza è vivo, per la Reggina de-
lusione atroce. (Cosenzapost) 
 
Cosenza risorge dalle ceneri e 
vince un derby da sogno. La 
Reggina non ci crede. (Paese24) 
 
Incredibile rimonta del Lupi al 
Marulla: doppietta di Nasti tra 
il 90′ e il 92′. Un micidiale uno-
due che ha lasciato di stucco In-
zaghi e i suoi ragazzi, che 
probabilmente pensavano di 
aver messo già in cassaforte la 
vittoria, dopo il gol in chiusura 
di primo tempo dell’ex Gori. 
(Iacchité) 
 
Post Cosenza-Reggina oltre il 
danno la beffa. Cronista reggino 

vs carabiniere 
dispettoso.  
(inquadrare il 
QR Code con lo 
s m a r t p h o n e 
per leggere 
l’articolo)

baltata 2-1 nel recupero. Suici-
dio Reggina, premiato il corag-
gio del Cosenza. Meriti 
sicuramente da attribuire al 
Cosenza, che con tutti i pro-
pri limiti tecnici ha giocato 
con grande coraggio e deter-
minazione, contro una Reg-
gina che ha gestito nel 
peggiore dei modi il vantag-
gio. Al dì là dei cambi per lo 
meno discutibili effet-
tuati da Inzaghi, gli 
amaranto nella ripresa 
sono apparsi molli e ri-
nunciatari; un atteggia-
mento inspiegabile, 

Derby amaro


